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PERUGIA - L'elezione del compagno Stelio Zaganelli alla carica di sindaco 

Raggiunta una prima tappa sul terreno 
delle intese tra le forze democ ratiche 
Significativi commenti dei principali quotidiani nazionali - Il profondo significato dell'accordo pro
grammatico ed istituzionale - Soddisfazione in città - Telegramma del segretario del PSI Craxi 

NARNI - Denuncia della Federbraccianti 

Àncora troppi ritardi 
per l'azienda « pilota » 

L'organizzazione sindacale e l'Alleanza dei contadini 
chiedono che gli enti pubblici entrino nella coop 

NARNI — L'Alleanza contadini e la Federbraccianti CGIL 
denunciano i ritardi con cui si procede alla costituzione della 
azienda trainante del Namese, una delle aziende che, a livello 
regionale, dovrebbe rappresentare, nel settore agricolo, una 
delle esperienze pilota. 

L'azienda trainante sfrutterà circa 500 ettari di proprietà 
dell'ospedale di Narni e dell'istituto per l'infanzia Beata Lucia 
di Narni. Si tratta di un terreno estremamente fertile, situato 
nella conca ternana e che attualmente è coltivato soltanto in 
parte con sistemi superati. 

L'ente di sviluppo regionale sta studiando un piano agro
nomico di utilizzazione dei 500 ettari, per la produzione orto
frutticola e per allevamenti, 

La gestione sarà affidata ad una cooperativa di coltivatori 
diretti delle zone confinanti con le terre pubbliche. La coo
perativa si è già costituita e aspetta ora di poter cominciare 
a lavorare. 

« L'Alleanza contadini e la Federbraccianti CGIL — è 
riportato in un comunicato — constatano che a tuttoggl, 
nonostante il fattivo contributo del comune di Narni, non 
si è realizzato l'impegno più volte assunto dall'ospedale di 
Narni, e dall'istituto per l'infanzia Beata Lucia e dall'ESO 
di Perugia, di prendere le necessarie iniziative per realizzare 
l'azienda trainante. 

A questo proposito rilevano che ulteriori ritardi mette
rebbero in forse tale progetto. In tale maniera si compromette
rebbe il possibile sviluppo agricolo della zona ». 

Le due associazioni contadine chiedono che gli enti pub
blici proprietari delle terre entrino a par parte della coope
rativa. « La cooperativa Conca Ternana — scrivono — costi
tuita senza porre preclusioni, deve restare il nucleo centrale 
per la gestione delle terre». 

Le due associazioni, dopo aver espresso la volontà di im
pegnarsi per sbloccare la situazione, concludono affermando 
che « è tempo di andare verso una discussione aperta Intorno 
al plano colturale delle terre interessate, 

PERUGIA — I giornali ieri 
mattina, dal « Corriere della 
Sera » alla « Repubblica » nel
le loro cronache nazionali e 
in maniera più estesa in quel
le locali del « Messaggero », 
della « Nazione » e di « Paese 
Sera », non hanno nascosto il 
significato politico dell'accor
do programmatico ed istitu
zionale in virtù del quale il 
compagno Stelio Zaganelli è 
dall'altra sera il nuovo sinda
co di Perugia senza alcuna 
opposizione democratica. 

Con la elezione della giun
ta, che non dovrebbe in al
euti modo essere modificata 
rispetto a quanto si sa, pre
vista per domani, il governo 
della città sarà completo per 
dare avvio al programma uni
tario concordato con tutti i 
partiti democratici. 

Il nuovo clima politico, una 
tensione unitaria davvero o-
riginale per la sala del « Mal-
consiglio » di Palazzo dei Prio
ri, la possibilità di operare 
fra i partiti costituzionali in 
sincronia, emerso l'altro ieri 
in consiglio comunale fanno 
ben sperare che i contenuti 
dell'accordo diventino gli o-
blettivl di tutta la comunità 
cittadina. 

Questo è 11 senso, d'altra 
parte, della politica unitaria 
che si è perseguita in questi 
ultimi mesi da parte non solo 
del nostro partito ma anche 
dalle altre forze democrati
che, a cominciare dal PSI. 

Una prima tappa sicché sul 
terreno delle intese e delle 
ampie collaborazioni è stata 
raggiunta. Ma qual è il « va
lore » politico e culturale di 
questo risultato ? Con l'asten
sione della DC, del PSDI e 
del PRI, con l'ingresso in 

giunta della sinistra indipen
dente, con l'assunzione delle 
primarie responsabilità da 
parte di Stelio Zaganelli si
curamente un obiettivo mol
to importante è stato colto. 

E' l'obiettivo, e questo fat
to viene sottolineato In pa
recchi ambienti, della ricom
posizione della città con la 
politica. 

Perugia, una città fin trop-

L'avv. Stelio Zaganelli 

Costituito un comitato promozionale per definire il progetto 

I giovani di Piedi luco daranno vita 
ad una coop nel settore del turismo 

Sono tutti iscritti alla lista speciale di collocamento - Convocata una riunione 
con le fòrze politiche per l ' i l luglio - Il problema dei rapporti con il Comune 

TERNI — Si è costituito a 
Piedi luco un comitato di gio
vani per dare vita ad una coo
perativa che operi nel settore 
turistico. Sono tutti giovani 
che si sono iscritti alla lista 
speciale di collocamento, isti
tuita in seguito alla legge per 
l'occupazione giovanile. Del 
Comitato promotore, compo 
sto attualmente di una quindi
cina di giovani disoccupati, 
fanno parte anche i presiden
ti del consiglio di delegazione 
e della cooperativa di pescato
ri «Primo Maggio». Il comi
tato ha organizzato per l'il 
luglio una riunione alla qua
le saranno invitati anche i 
rappresentanti delle forze po
litiche. 

Nei giorni scorsi il comita
to ha lavorato intorno ad un 
progetto di utilizzazione della 
legge per l'occupazione giova
nile. per sviluppare e miglio
rare qualitativamente l'atti 

• O G G I D I B A T T I T O S U 
« M A S S E E P O T E R E » 

PERUGIA — Oggi alla Sala Bru
sitoli presso Palazzo Cesaronì alle 
17,30 si svolgerà un dibattito sul 
libro di Pietro Ingrao • Mass* e 
Potere >. 

La discussione, organizzata da 
Cronache Umbre, sarà introdotta da: 
Antonio Baldassarre, ordinario di 
diritto costituzionale all'Università 
di Perugia, Cino Galli, segretario 
regionale del PCI. Sergio Ercini, 
consigliere regionale democristiano. 

vita turistica, non soltanto 
nell'area di Piediluco ma nel
l'intero comprensorio, stabi
lendo un primo contatto con i 
giovani di Marmore anche es
si interessati a questo di
scorso. 

I giovani componenti del 
comitato sono partiti da alcu
ni elementi concreti, 6ui quali 
è possibile puntare per crea
re nuove possibilità di lavo
ro. Piediluco ha indubbiamen
te nel settore dei turismo del 
le carte da giocare: non sol
tanto la bellezza del lago, ma 
anche il fatto che lo specchio 
d'acqua è stato riconosciuto 
come uno dei migliori d'Italia 
per Io svolgimento di gare 
nautiche, sono fattori che pos
sono essere meglio valoriz
zati. 

II comune di Terni ha per 
Piediluco dei progetti ambi
ziosi. che si 6pera di poter 
realizzare non appena le con
dizioni finanziarie dell'ente 
locale saranno meno asfit
tiche. 

L'amministrazione comuna
le ha varato un piano di inter 
vento che prevede la costru
zione di un complesso di im
pianti sportivi: campi da ten
nis, da pattinaggio, piscine. 
Per gestire questo complesso 
sportivo occorrerà del perso
nale. Ci sono poi delle strut
ture che appartengono al do
minio collettivo, che sono cioè 
di proprietà pubblica. Alcune 
di queste sono adesso gestite 
da privati, ma nel giro di un 
paio d'anni i contratti sca

dranno. Anche in questo caso 
potrebbe subentrare la coope
rativa di giovani. 

Tra le proprietà pubbliche 
c'è la splaggetta del Manila, 
c'è la colonia ex GIL. Nell'ar
co di un paio di anni potreb
bero essere utilizzate diversa
mente: l'edificio che un tem
po era di proprietà della GIL, 
attualmente serve soltanto ad 
ospitare saltuariamente gli 
atleti che arrivano a Piedilu
co per disputare gare di ca
noa. I giovani del comitato so
stengono che potrebbe essere 
meglio valorizzato, realizzan
dovi una struttura ricettiva 
che funzioni in maniera con
tinuativa. 

Come si diceva, Piediluco 
si presta particolarmente per 
attività sportive. Da questo 
punto di vista il lago in que
sti ultimi anni ha avuto mo
do di farsi conoscere e ap
prezzare. I tecnici del CONI 
hanno effettuato parecchi so
pralluoghi e hanno espresso 
dei giudizi altamente positi
vi: lo specchio dell'acqua è ot
timale, è molto calmo e anche 
in condizioni meteorologiche 
avverse è possibile gareg
giarvi. 

Di questo giudizio positivo 
sono riprova le tre gare nazio
nali che vi si svolgeranno que
st'anno e un progetto di mas
sima per la cui realizzazione 
si è impegnato anche il CO-
NL A Piediluco dovrà infatti 
sorgere un campo di regata 
stabile, quindi dotato di tutto 
ciò che per questo è necessa

rio. Verrà a costare 85 milio
ni, dei quali 30 saranno paga
ti dal CONI, 40 dal comune e 
15 dall'azienda di cura, sog
giorno e turismo. 

Sempre ai bordi del lago sa
rà costruita, 6i spera nel giro 
di poco tempo, una nuova se
de del circolo canottieri, do
tata di una torre di arrivo, 
postazioni per le riprese tele
visive, di tutti i servizi igieni
ci, di un parco barche. 

Come si vede, si tratta di 
una serie di interventi, quelli 
che per adesso sono soltanto 
progetti, ma che si spera pos
sano diventare presto realtà, 
che consentirebbero alla zo
na di Piediluco un vero e pro
prio decollo turistico, che 
comporterebbe necessariamen
te la richiesta di maggiore 
manodopera. 

U discorso che fanno però 
i giovani di Piediluco è più 
vasto. Vogliono cioè coinvolge
re in questo discorso anche i 
giovani in cerca di occupazio
ne di altre zone della provin
cia. che hanno una analoga 
vocazione turistica. Da questo 
punto di vista non si guarda 
soltanto allo aspetto quanti
tativo. Nei confronti dell'ente 
locale il comitato intende 
avanzare la richiesta di corsi 
di formazione professionale 
per specializzati nel settore al
berghiero e ricettivo, in ma
niera da elevare la qualità del 
servizio. 

Giulio C. Proietti 

pò complessa e difficile, può 
riannodare i fili della 6ua 
tradizione e della sua storia 
con 11 più alto consesso della 
«municipalità», il Consiglio 
comunale. 

Questo che significa ? For
se la precedente amministra
zione di sinistra non aveva 
operato in tale direzione ? No 
di certo. Ma li fatto è, e le 
centinaia di cittadini che 
l'altro ieri erano assiepati nel 
« Malconsiglio » ne erano una 
palmare dimostrazione, che 
Perugia aveva probabilmente 
bisogno di una carica di fi
ducia e di un'iniezione di ra
zionale ottimismo. 

Chi può dire allora che l'e
stensione della DC e del PRI 
e del PSDI l discorsi che han
no fatto Gian Carlo Antoni
ni ed Enzo Paolo Tlberl, e 
soprattutto 11 documento uni
tario sottoscritto dalle forze 
democratiche un mese fa non 
significhino un deciso passo 
in avanti in questo senso? 

Ora i grandi problemi del
la città, del comune, del ter
ritorio, sono di fronte concor
demente sia alla nuova am
ministrazione che al partiti 
firmatari dell'accordo. 

Le questioni dello sviluppo 
economico, di una nuova e 
diversa funzionalità della 
macchina pubblica, dell'esten
sione della democrazia, del
la salvaguardia (come ha af
fermato in consiglio il con
sigliere repubblicano Tìberl) 
«della civiltà grande di Pe
rugia », sono 1 terreni su cui 
l'opinione pubblica aspetta 
che l'intesa comunale si mi
suri da vicino. 

Una generale soddisfazione 
è stata comunque espressa 
dai cititadini per come sono 
andate le cose nel comune. 

Positiva novità anche sul 
fronte dell'occupazione della 
federazione provinciale del 
PSI. Ieri mattina il segreta
rio nazionale del partito so
cialista Bettino Craxi ha spe
dito un telegramma agli oc
cupanti (che peraltro aveva
no già cessato lo stato di as
sedio dei locali di via Venti 
Settembre) che suona testual
mente cosi: «Invitovi di ces
sare immediatamente occupa
zione locali federazione, ripor
tando ogni forma di protesta 
e di opposizione ambito or
gani istituzionali partito. Se
gnatovi gravissimo danno de
rivante partito, con ingìganti-
mento contrasto opera orga
ni di informazioni. Attendo 
conferma vostra, responsabi
le accettazione di questo in
vito». 

I risultati cui è pervenuto 
il Consiglio comunale saran
no adesso oggetto di riflessio
ne da parte dei partiti. Il 
comitato regionale comunista 
si riunirà per esemplo lunedi. 
ma sono da prevedere in 
settimana riunioni anche da 
parte degli organi dirigenti 
delle altre forze democra
tiche. 

Mauro Montali 

Ol io adulterato: 
la Pambuffett i 

d i Foligno 
non c'entra 

PERUGIA — In marito «Ita vi
cende che hanno portato in car
cere un funzionario del ministero 
dell'Agricoltura e l'industriale olea
rio Giorgio Pambuffetti, ci hanno 
scritto i rappresentanti della ditta 
« F.lti Pambuffetti di Amilcare » con 
sede m Foligno. 

La nostra ditta — «Karma la 
lettera — opera nel campo oleario 
da più di 40 anni senza aver mai 
avuto a che far* con fatti come 
quelli accaduti nei giorni scorsi 
né tantomeno abbiamo mai avuto 
alcun rapporto di qualsiasi genere 
con l'omonima ditta di Giorgio 
Pambuffetti (l'industriale arrestato. 
ndr) con sede a Torre di Matigge 
di Trevi. 

Ouesta precisazione — conclude 
la lettera — ci appare necessa
ria tenendo conto della confusione 
che può sorgere dai fatti recente
mente accaduti. 

I lavori del Seminario regionale tenutosi all'isola Polvese 

Movimento operaio e nuove generazioni 
PERUGIA — Organizzato dal
la Commissione Regionale 
Scuole di Partito e dal Comi
tato Regionale della FGCL si 
è svolto, presso l'Isola Polve-
se. dal 27 al 29 giungo, un 
seminario regionale residen
ziale sul tema: movimento o-
peraio e nuove generazioni 
nella crisi degli anni *70. 
L'interessante iniziativa ha 
visto la partecipazione co
stante di 30 compagni, giovani 
e giovanissimi quadri diri
genti ai vari livelli della Fe
derazione Giovanile. 

Il seminario si è articolato 
in tre relazioni Introduttive 
ed in gruppi di studio, che 
hanno approfondito e discus
so con la lettura di articoli, 
documenti e passi di libri, i 
temi delle relazioni. La prima 
relazione, svolta dalla com
pagna Claudia Mancina, delia 
redazione di «Critica Marxi
sta», sul tema: «Egemonia, 
Stato e Partito in Gramsci e 
Togliatti », è stata incentrata 
sulla attualità delia ricerca di 
Gramsci. 

La relazione ha esaminato. 
dal punto di vista storico po
litico, lo sviluppo della ela
borazione teorica del comu
nisti italiani, a partire dalle 
«•si di Lione, fino alla rifles
sione gramsciana dei Qua
derni del carcere sul concetto 
di egemonia: per giungere ad 
analizzare la successiva ela
borazione di Togliatti sul 

l 

« partito nuovo » e sulla « via 
italiana al socialismo». 

La seconda relazione, tenu
ta dal compagno Massimo 
Boffa. della Commissione 
Culturale Nazionale, ha esa
minato «gli orientamenti po
litici ed ideali delle nuove 
generazioni nella crisi della 
società italiana degli anni 
•70». Il compagno Boffa. 
prendendo spunto dal gravi 
fatti di provocazione avvenuti 
nei mesi scorsi all'Università 
di Roma, si è soffermato sui 
motivi che hanno generato il 
distacco dei giovani dalla po
litica, sulle nuove forme di 
aggregazione presenti nel 
mondo giovanile, sulla pro
blematica dell'individuo e del 
rapporto pubblico-privato, 
giungendo poi ad analizzare 
le radici sociali e culturali 
del nuovo «estremismo ar
mato ». 

Di qui la necessità, secondo 
Boffa. che I giovani comuni
sti si facciano carico di una 
battaglia Ideale e culturale di 
ampio respiro, per affermare 
valori nuovi di solidarietà e 
di cooperazione, per difende
re e rinnovare al tempo stes
so le istituzioni repubblicane, 
per conquistare le masse 
giovanili ad una nuova prati
ca della politica, che non sia 
semplice amministrazione 
dell'esistente, ma elaborazio
ne teorica e lotta di massa 
per la trasformazione demo
cratica della società. 

Svolgendo la terza ed ulti
ma relazione: «La proposta 
comunista di rinnovamento 
della società: governo demo
cratico dell'economia e ri
forma dello Stato», il com
pagno Cesare Salvi, della re
dazione di «Democrazia e 
Diritto», ha rilevato che al 
centro della proposta dei 
comunisti sta oggi l'obiettivo 
della attuazione completa del
la Costituzione e la proposta 
della programmazione de
mocratica dell'economia, la 
quale deve poggiare sulle so
lide fondamenta di una de
mocrazia di massa, articolata 
nelle forme della democrazia 
rappresentativa e nelle nuo
ve istanze di democrazia 
di base, scaturite dalle recen
ti lotte della classe operaia e 
delle masse popolari. 

L'iniziativa del Seminarlo è 
nata dall'esigenza di far cre
scere, nella nostra regione, 
una nuova leva di giovani 
quadri dirigenti che sappiano 
essere all'altezza del livello 
su cui si svolge l'attuale 
scontro di classe. 

Negli ultimi anni. Infatti, 
centinaia di giovani si sono 
iscritti alla Federazione Gio
vanile del nostro Partito: ciò 
ha aperto problemi nuovi per 
quanto concerne il consoli
damento delle motivazioni 
politiche e Ideali della loro 
Iscrizione e la necessità di 
una unificazione e di un o-
rientamento Ideale di com

pagni provenienti da diversi ; 
esperienze (dal mondo catto
lico, dai gruppi estremisti, 
ecc.) ed anche da diverse 
realtà e zone dell'Umbria. 

Questa esperienza, se pur 
breve, ha significato un im
portante momento per la 
crescita teorico-politica della 
FOCI nella nostra Regione: 
un momento di unificazione 
Ideale, non nel senso di un 
appiattimento schematico o 
di indottrinamento dogmati
co. ma l'occasione per l'ac
crescimento del livello criti
co- intellettuale del giovani 
compagni, attraverso lo stu
dio Individuale, il dibattito e 
la riflessione collettiva. A 
questo proposito il compagno 
Claudio Carnieri vicesegreta
rio regionale, nella relazione 
conclusiva, prima di entrare 
nel merito delle responsabili
tà e dei compiti del partito 
nella nuova fase politica, ha 
richiamato all'attenzione dei 
compagni, l'atteggiamento e 
lo stile di lavoro proprio del
la tradizione del PCI da 
Gramsci ai giorni nostri: ri
levando che lo sforzo del 
comunisti italiani è stato ed 
è sempre rivolto nella dire
zione di una crescita della 
coscienza razionale e critica 
di massa, necessaria per 
smascherare ogni Ideologia 
mistificante, per conoscere la 
realtà, per poi trasformarla. 

Andrea Pera 

Rapina in banca 
ieri a Foligno: 

i l bottino è 
di 60 milioni 

FOLIGNO — Tra mahrhrwiti, 
da n'apparante età di 2531 an
ni • dall'accanto chiaramen
te MttontrionaM, dopo •Mo
ro riusciti ad ontraro in cir
costanza ancora da appura
re, noi momanto di chiusura 
por l'ora di pranzo nairaoon-
zia di piazza Carducci dalla 
Banca Commerciala di Fon
ino hanno atteso il ritomo 
dot 15 impiovati. Il hanno te
nuti in ostafflio a poi rapi* 
nato noi volfsra di ajualcho 
minuto r istituto di credito 
por una somma supstiois ai 
ss milioni di Uro. 

I tra arano a viso scoperto 
o armati di una pistola o di 
un mitra 

• RINVIATA LA DIFFU
SIONE DI RINASCITA 

PERUGIA — La diffusioni speda
to di Rinascita. con l'Inserto sull'ac
cordo si up i n i m i c o , pregiata por 
•uosra sommano o rinviata alla 
prossima. Tutti I comp—ni cho si 
orano tossanoti a * ouosto attiviti 
sono pi i t»H di mobilitarsi por lo 
orassimo settlmona. 

PERUGIA - La mobilitazione comincia a dare i suoi frutti 

Sono 1500 in tutta la provincia 
gli iscritti alle liste speciali» 

Ancora molto basse le cifre relative a Todi, Assisi e Castiglion del Lago - A 
colloquio con il compagno Gubbiotti - Una nuova spinta associazionistica 

Una immagine della delegazione dei giovani perugini alla manifestazione nazionale di Na
poli, tenutasi nell'aprile scorso 

TERNI - Giornata d i studio del Cripel a Piediluco 

Programma regionale 
per i servizi pubblici 

' Indispensabile base di partenza per i i rilancio del settore - Nuove 
possibilità per gli enti locali - L'intervento del sindaco Sotgiu, 

TERNI — Sul tema «il po
tenziamento dei pubblici ser
vizi, nel quadro del program
ma di rinnovamento e di ri
lancio su basi di economicità 
e di efficienza» si è svolta a 
Piediluco una giornata dì stu
dio, organizzata dal Cripel 
(comitato regionale imprese 
pubbliche enti locali). Vi han
no partecipato numerosi am
ministratori delle aziende pub
bliche municipalizzate del
l'Umbria e rappresentanti de
gli enti locali. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal presidente del 
Cripel. Rolando Zenoli, il qua
le ha tracciato un quadro del
la attuale situazione economi
ca e politica, all'interno del 
quale si pone il problema 
dei servizi pubblici. 

Dopo aver ricordato che la 
sede regionale è il punto na
turale della programmazione 
e ad essa devono riferirsi tut
te le politiche settoriali e ter
ritoriali, ha sostenuto la ne
cessità che i Cripel sì pon
gano come organismi di ini
ziativa e di coordinamento, 
accogliendo l'invito a redige
re un piano programma re
gionale, i cui momenti do
vrebbero essere costituiti dal
la determinazione degli obiet
tivi di eviluppo e dalla stesu
ra di programmi relativi al 
riordino e alla riorganizzazio
ne dei servizi pubblici. 

Per la nostra regione tale 
attività dovrebbe essere prece
duta dalla redazione di una 
carta dei servizi esistenti in 
Umbria, in cui dovranno ri
sultare per ogni comune: i 
servizi esistenti, i servizi ge
stiti dall'ente locale, la veste 
giuridica della loro gestione. 
i principali dati di bilancio e 
il numero dei dipendenti. 

Il sindaco di Terni. Sotglu, 
intervenuto nel dibattito, ha 
sottolineato la validità della 
iniziativa, all'indomani dello 
accordo nazionale program
matico raggiunto tra le forze 
politiche ed ha affermato 1! 
ruolo insostituibile delle au
tonomie locali e l'importanza 
fondamentale che hanno le 
aziende municipalizzate. 

Il presidente della giunta 
regionale Mani, nel suo In
tervento. ha affermato che la 
giornata di studio si è inse
rita in maniera quanto mal 
opportuna, in un momento 
nel quale si vanno chiaren
do propositi ed impegni, e 
realizzando alcuni primi obiet
tivi come l'attuazione della 
legge numero 382. 

Dopo aver espresso un giu
dizio positivo sulla relazione 
si è richiamato all'importan
za dell'accordo politico na
zionale raggiunto attraverso 
una lunga e faticosa trattati
va, affermando che «contie
ne alcune indicazioni, le qua
li costituiscono un fatto nuo
vo ed un elemento di scioltez
za per il concreto operare de
gli enti locali e della re
gione*. 

Le conclusioni sono 6tate 
tratte dal presidente della 
Crispel onorevole Sarti, che 
dopo essersi anch'egli riferi
to al valore politico dell'ac
cordo programmatico nazio
nale. ha sostenuto che l'ec
cessivo costo del pubblici 
servizi rischia di rendere Im
possibile la loro gestione e 
che è diventato Indispensabi
le porsi l'obiettivo della loro 
economicità. 

g. e. p. 

D Questi vigili 
multano troppo! 

Cara Unità, mentre mi 
giunge la notizia che il sin
daco di Roma Giulio Carlo 
Argan ha emesso un'ordinan
za in base alla quale ogni vi
gile urbano della città eterna 
non può fare al giorno più di 
tre multe, mi accorgo con co
sternazione (e parecchia rab
bia) che a Perugia si conti
nua. evidentemente con l'as
senza totale della giunta co
munale. a far si che i vigili 
siano veramente (con tanto 
di quella arroganza che non 
guasta) i padroni assoluti del
la città. 

Ma potrà continuare a lun
go questa storia? Ma vera
mente i vigili, il comandante 
delle guardie, gli assessori, il 
sindaco credono che i soldi 
nei cittadini li troviamo per 
terra per pagare quelle sala
tissime cinquemila lire? 

Oltretutto credo che sia una 
politica di assoluta demago
gia nei confronti dell'automo
bilista che usa il mezzo per 
lavoro. Io che sono un onesto 
rappresentante in questo me
se di giugno ho collezionato la 
bellezza di 65.000 lire di mul
ta. E a me questi soldi chi li 
dà? Ma siamo diventati 
matti? 

Credo veramente che Peru
gia sia la città più multata 
d'Europa. Siccome sono co
munista mi rivolgo all'Unità; 
la prossima volta però, che 
come oggi sono « arrabttìatis-
simos, non so che farò. Per 
non prendere una querela dai 
vigili (oltreché le multe) mi 
siglo. 

O. P. 

Al gentile lettore rispon
diamo facendo presente U 
problema stesso alla nuova 
amministrazione comunale 
che proprio in questi giorni si 
sta insediando a Palazzo dei 
Priori. 

• Ecco chi è 
che inquina! 

Egregio Cronista, 
Nell'articolo « ma allora chi 

è che inquina ? » apparso sul
la cronaca dell'Umbria del 
giorno 18 giugno, dal momen
to che dal titolo sembra ven
ga posta una domanda «1 Id
iote, vorrei provare a rispon
dere poiché, abitante hi San 
Martino in Campo diretta
mente coinvolto nella scan
dalosa e irresponsabile situa
zione igienioosanitaria della 
zona. 

Chi inquina? Basta fare 
un breve giro nella zona fra 
S. Martino in Campo e S. 
Maria Rossa per vedere che 
le cause dell'inquinamento 
non sono certo le passere nel 
momento della cova, ma gli 
allevamenti del vari Vallgi 
e Plutoni (i due grandi alle
vatori che molto cavallere
scamente non vengono cita
ti dall'articolo). 

C'è da aggiungeie, • qui 

vorrei rivolgermi ni rappre
sentante dell'ente di sviluppo 
(innominato anche questoI) 
che non esiste solo un Inqui
namento macroscopico, quale 
quello a cui sì è accennato, 
ma anche un inquinamento 
appariscente, però continuo, 
inesorabile e sicuramente più 
grave che non può essere 
verificato con ispezioni sal
tuarie. magari preventivamen
te avvertite e che. quindi, 
possono fare apparire la si
tuazione e gli adempimenti 
di legge regolari nel momen
to stesso dell'ispezione. 

Mi riferisco, ad esemplo, 
all'inquinamento continuo e 
alla minaccia alla salute pub
blica per non aggiungere al
tro che producono I nume
rosi convogli maleodoranti 
della ditta «Vallgi» che at
traversano spessissimo le vie 
del paese e lasciano cadere 
ad ogni scossone liquami me
fitici «sco-

Per quanto riguarda le Ini
ziative prese dall'amministra
zione comunale devo segnala
re una gioiosa disinfestazio
ne avvenuta dalle 9 alle 10 
di mattina di sabato 18 giu
gno ad opera di due addetti 
muniti di maschere che sono 
passati per il paese (S. Mar
tino in Campo) senza il rispet
to delle più elementari nor
me igienico-sanitarie, spruz
zando bellamente senza il mi 
nimo preavviso i cittadini che 
si trovavano in quel momento 
per strada (anche bambini) 
e che si sono trovati avvolti 
da una nuvola di gas, o altro, 
non meglio identificato. 

Per finire una precisazìo 
ne: il consigliere comunale 
Federico Coppi non è mai 
stato chiamato a ricoprire 
l'ambita carica amministra 
tiva era stato eletto (nella 
lista della DC) come «sem
plice » consigliere di circoscri
zione. 

Saluti cordiali 
LAURO CIURNELLI 

San Martino in Campo 

Ringraziamo U lettore per 
la garbata lettera che ci ha 
mandato e per le precisazioni 
che ha ritenuto di fare, giran
do Finterà questione che ha 
sollevato alle autorità com
petenti 

niCPHU 
TERNI 

POLITEAMA: Paolo Barca 
VERDI: Texe» oltra il fiuma 
FIAMMA: Bob il baro 
MODERNISSIMO: Bersaglio di 

notte 
LUX: Rosemary baby 
PIEMONTE: L'anatra all'arancia 

PERUGIA 
TURRINOi Dtrtu Uti le 
LILLI: (Chiuto per farla) 
MODERNISSIMO: Clatte dirigimi 
MIGNON: (Chiuso par tarla) 

PERUGIA — Sono 1.500 i 
giovani iscritti alle Uste spe
ciali di collocamento in pro
vincia di Perugia. 

Numerosi hanno già ritira
to l'apposita scheda e fanno 
le file agli uffici comunali 
per ottenere i documenti in 
dispensabili per l'iscrizione. 

Dopo un inizio stanco e a 
lilento tutto comincia a pro
cedere più speditamente. Il 
grande lavoro di mobilitazio
ne ed informazione portato 
avanti dai movimenti giovani
li sta quindi dando i BUOÌ pri
mi frutti. 

I risultati delle isorlzioni al
le liste sono comunque un po' 
contraddittori, mentre infat
ti in alcune zone l'afflusso è 
molto alto in altre è ancora 
quasi nullo. 

I dati sono i seguenti: ol
tre 500 a Perugia, 208 a Fo
ligno 104 a Gubbio. 90 a Cit
tà di Castello, 84 a Spoleto. 

A fronte di questi risultati 
abbastanza positivi, se si con
sidera che è passato appena 
1/3 del tempo disponibile per 
le iscrizioni, si hanno affluen
ze molto basse in località 
quali: Umbertide (25). Gual
do Tadino (12). Todi (28). 
Assisi (29), Castiglion del La
go (5). 

Vuol dire che in queste zo
ne non c'è disoccupazione e 
che c'è in misura Inferiore 
alle altre ? Non disponiamo 
di dati certi, ma a prima vi
sta non ci sembra che que
sta sia una ipotesi veritiera e 
soprattutto non pare possibi
le che le differenze 6ul piano 
occupazionale fra questa città 
e quelle che presentano dati 
di iscrizione ben più consi
stente possano essere di que

sta natura. 
Qual è allora la ragione 

autentica di dati così contrad
dittori? 

Facciamo la domanda a 
Giuliano Gubbiotti. segretario 
regionale della FGCI. « Riten
go, ci risponde il compagno 
Gubbiotti, che questa diversi
tà sia da attribuire ad un 
impegno di informazione e 
mobilitazione delle organizza
zioni giovanili che a tuttora 
ha delle sfasature e delle dif
formità nelle zone ». 

Procede in tutta la regione 
l'organizzazione di leghe dei 
disoccupati: oltre a quelle di 
Perugia, Foligno, Città di Ca
stello se rie è formata una 
in quéstil'gflfa^tìabrvìeto. 
Fra i giovani si sta svilup
pando anche la tendenza a 
costituire cooperative e varie 
forme di associazionismo so
prattutto in agricoltura: le ul
time due cooperative di gio
vani In ordine di tempo sono 
quelle per l'allevamento di 
« carni alternative » di Bastia 
e Marsciano. 

Da oggi è prevista la pre
senza di una tenda a Perugia 
in piazza della Repubblica, or
ganizzata da tutti 1 movimen
ti giovanili, per continuare 
l'opera di Informazione e mo
bilitazione intorno alla legge 
per il preawlamento al la
voro. 

Venerdì 17 si svolgerà alla 
Sala dei Notari una manife
stazione unitaria di protesta 
contro il provvedimento mini
steriale che blocca le iscri
zioni degli studenti stranieri 
nelle Università italiane. 

Nel volantino di convoca
zione, firmato da organizza
zioni giovanili, partiti, sinda
cati di tutte le associazioni 
democratiche degli studenti 
stranieri presenti a Perugia, 
si legge: «Esprimiamo la no
stra disapprovazione rispetto 
alla decisione di bloccare le 
Iscrizioni degli studenti stra
nieri alle Università del no
stro paese. Tale scelta " autar
chica" va contro gli interes
si stessi dell'Italia e della cit
tà di Perugia, delimitando de
finitivamente Io scambio di 
Idee e di cultura fra 1 po
poli ». 

«La presenza nelle Univer
sità italiane, ed in particola
re modo in quella della nostra 
città di molti studenti pro
venienti da altri paesi («0 
mila In Italia. 5 mila a Pe
rugia) è un canale fecondo 
per stabilire rapporti di co
noscenza reciproca e di colla
borazione e per permettere 
lo sviluppo culturale ed eco
nomico della nostra città e di 
tutto il paese». 

• « Noi riteniamo che non è 
certo con questi provvedimen
ti che si rivolgono a cittadi
ni di altri paesi, che si risol
vono i drammatici problemi 
del sopraffollamento delle 
Università italiane». -

n volantino termina con la 
richiesta di ritiro del prov
vedimento, di abolizione del
le circolari 30-31-299 e auspi
ca che tutti gli studenti stra
nieri possano avere il per
messo di soggiorno. Per quan
to riguarda lo stato degli Ate
nei italiani si afferma cho 
esso deve essere organica
mente affrontato con un pro
getto di riforma. 

g. me. 

PAVONE: La Signora omicìdi 
LUX: Simona 

ORVIETO 
CORSO: (Chimo) 
PALAZZO: (Chiuso per ferie) 

FOLIGNO 
ASTRA: (Chiuto per ferie) ' 
VITTORIA: Oh Strafine! -

SPOLETO 
VITTORIA: (Chiuse per 


